
 

 

DECRETO-LEGGE 22 aprile 2023, n. 44 
 

Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche. 

(Disposizioni di interesse delle Province) 

 

Art. 3 

Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa degli 

enti territoriali 

5. Le regioni, le province, i comuni e le città metropolitane, fino al 31 dicembre 2026, possono 

procedere, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica, previo colloquio selettivo 

e all’esito della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta, alla stabilizzazione, nella qualifica 

ricoperta, del personale non dirigenziale, che, entro il predetto termine, abbia maturato almeno 

trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione 

che procede all’assunzione, che sia stato assunto a tempo determinato a seguito di procedure 

concorsuali conformi ai principi di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(*), e che sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, lettera a) e b) , del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (**). Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono 

effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione 

vigente all’atto della stabilizzazione. 

 

* Art. 35 D. Lgs.30 marzo 2001, n. 165 
  

Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 del d.lgs  n.  29 del 1993, 
come sostituiti prima dall'art. 17 del  d.lgs  n.  546  del 1993 e poi dall'art. 22 
del d.lgs. n. 80  del  1998,  successivamente modificati dall'art. 2, comma 2-
ter del decreto legge 17 giugno 1999, n. 180 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs. n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 
23 del d.lgs  n. 80 del 1998 e successivamente  modificato  dall'art.  274,  
comma  1,                 lett. aa) del d.lgs n. 267 del 2000) 
   
  1.  L'assunzione  nelle  amministrazioni  pubbliche   avviene   con contratto individuale 
di lavoro:     
a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del  comma  3, volte  all'accertamento   
della   professionalita'   richiesta,   che garantiscano in misura adeguata l'accesso 
dall'esterno;    
b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste  di  collocamento ai sensi della legislazione 
vigente per le qualifiche e profili per i quali e' richiesto  il  solo  requisito  della  scuola  
dell'obbligo, facendo  salvi  gli  eventuali  ulteriori  requisiti  per  specifiche 
professionalita'.  
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  2.  Le  assunzioni  obbligatorie  da  parte  delle  amministrazioni pubbliche, aziende ed 
enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68, avvengono  per  chiamata  
numerica  degli  iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa,  previa 
verifica della compatibilita' della invalidita' con  le  mansioni  da svolgere. Per il coniuge 
superstite e per i figli del personale delle Forze armate, delle Forze dell'ordine, del Corpo 
nazionale dei vigili del  fuoco  e  del  personale  della  Polizia   municipale   deceduto 
nell'espletamento del servizio, nonche' delle vittime del  terrorismo e della criminalita' 
organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive  modificazioni  ed  
integrazioni,  tali  assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa.     
3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni  si conformano ai 
seguenti principi:    
 a) adeguata pubblicita' della selezione e modalita' di  svolgimento che  garantiscano  
l'imparzialita'  e   assicurino   economicita'   e celerita' di espletamento, ricorrendo, ove e' 
opportuno,  all'ausilio di  sistemi  automatizzati,  diretti  anche  a  realizzare  forme  di 
preselezione;     
b)  adozione  di  meccanismi  oggettivi  e  trasparenti,  idonei  a verificare il possesso dei  
requisiti  attitudinali  e  professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;    
 c) rispetto delle pari opportunita' tra lavoratrici e lavoratori;    
 d) decentramento delle procedure di reclutamento;    
 e) composizione delle commissioni  esclusivamente  con  esperti  di provata competenza 
nelle materie di concorso, scelti  tra  funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei  
alle  medesime,  che  non siano    componenti     dell'organo     di     direzione     politica 
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e  che  non siano 
rappresentanti sindacali o designati  dalle  confederazioni  ed organizzazioni sindacali o 
dalle associazioni professionali;     
e-bis) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145;(81) (80) (84)     
e-ter) possibilita' di richiedere, tra  i  requisiti  previsti  per specifici   profili   o   livelli   di    
inquadramento    di    alta specializzazione, il possesso del titolo di dottore di ricerca o  del 
master universitario di secondo livello ((o l'essere  stati  titolari per almeno due 
anni di contratti di ricerca di  cui  all'articolo  22 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240)). In tali casi, nelle procedure sono individuate, tra le aree  dei  settori  
scientifico-disciplinari definite ai sensi dell'articolo 17, comma 99, della legge  15  maggio 
1997, n. 127, afferenti al titolo di dottore di ricerca o  al  master universitario di secondo  
livello  ((o  al  contratto  di  ricerca)), quelle  pertinenti  alla  tipologia  del   profilo   o   
livello   di inquadramento.  
3-bis.   Le   amministrazioni   pubbliche,   nel   rispetto   della programmazione triennale 
del fabbisogno, nonche' del  limite  massimo complessivo del 50 per cento delle risorse 
finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in  materia  di  assunzioni  ovvero  
di contenimento della spesa di personale, secondo  i  rispettivi  regimi limitativi fissati dai  
documenti  di  finanza  pubblica  e,  per  le amministrazioni interessate, previo 
espletamento della  procedura  di cui al comma 4, possono avviare procedure  di  
reclutamento  mediante concorso pubblico:       
a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento  di quelli  banditi,  a  favore  
dei  titolari  di  rapporto  di   lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di  
pubblicazione  dei bandi, hanno maturato almeno tre anni  di  servizio  alle  dipendenze 
dell'amministrazione che emana il bando;  
b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare,  con  apposito punteggio, l'esperienza 
professionale maturata dal personale  di  cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di 
emanazione  del  bando, hanno maturato almeno tre anni  di  contratto  di  lavoro  
flessibile nell'amministrazione che emana il bando.  
3-ter. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze,  da  adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23  agosto  1988,  n. 400, entro il 31 gennaio  2013,  sono  dettati  modalita'  e  criteri 
applicativi del comma 3-bis e la disciplina della riserva  dei  posti di cui alla lettera a)  del  
medesimo  comma  in  rapporto  ad  altre categorie riservatarie. Le disposizioni  
normative  del  comma  3-bis costituiscono principi generali a cui  devono  conformarsi  
tutte  le amministrazioni pubbliche.  
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3-quater. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 GIUGNO 2021, N. 80, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2021, N. 113.  
4.  Le  determinazioni   relative   all'avvio   di   procedure   di reclutamento sono adottate 
da ciascuna amministrazione o  ente  sulla base  del  piano  triennale  dei  fabbisogni   
approvato   ai   sensi dell'articolo 6, comma 4. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio 
dei ministri di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, sono autorizzati 
l'avvio delle procedure  concorsuali  e  le relative assunzioni del personale delle 
amministrazioni dello  Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e  degli  enti  
pubblici non economici. PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGS. 25 NOVEMBRE 2016, N. 
218. PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGS. 25 NOVEMBRE 2016, N. 218. (68) (78) (82) (84)  
4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di apposito decreto  del  
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle  
finanze,  di  cui  al comma 4 si applica anche  alle  procedure  di  reclutamento  a  tempo 
determinato per contingenti superiori alle cinque unita',  inclusi  i contratti di  formazione  
e  lavoro,  e  tiene  conto  degli  aspetti finanziari, nonche' dei criteri previsti dall'articolo 
36.     
5.  Fermo  restando  quanto   previsto   dall'articolo   4,   comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013,  n.  101,  convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre  2013,  
n.  125,  per  le amministrazioni di  cui  al  comma  4,  le  restanti  amministrazioni 
pubbliche, per lo  svolgimento  delle  proprie  procedure  selettive, possono  rivolgersi  al  
Dipartimento  della  funzione   pubblica   e avvalersi  della  Commissione  per  l'attuazione  
del   Progetto   di Riqualificazione  delle  Pubbliche  Amministrazioni   (RIPAM).   Tale 
Commissione e' nominata con decreto  del  Ministro  per  la  pubblica amministrazione ed  
e'  composta  dal  Capo  del  Dipartimento  della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che la presiede, dall'Ispettore generale capo dell'Ispettorato 
generale  per gli ordinamenti del  personale  e  l'analisi  dei  costi  del  lavoro pubblico del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello  Stato  del Ministero dell'economia e delle 
finanze e dal Capo  del  Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione 
civile e  per  le risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno, o  loro delegati. 
La Commissione: a) approva  i  bandi  di  concorso  per  il reclutamento di personale a 
tempo indeterminato; b) indice i bandi di concorso  e  nomina  le  commissioni  
esaminatrici;  c)   valida   le graduatorie finali di merito delle  procedure  concorsuali  
trasmesse dalle commissioni esaminatrici; d) assegna i vincitori e  gli  idonei delle   
procedure   concorsuali   alle   amministrazioni    pubbliche interessate; e) adotta ogni 
ulteriore eventuale  atto  connesso  alle procedure  concorsuali,  fatte  salve  le  competenze  
proprie  delle commissioni esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si avvale di 
personale messo a disposizione dall'Associazione Formez PA.     
5.1. Nell'ipotesi di cui al comma 5,  il  bando  di  concorso  puo' fissare un contributo di 
ammissione, ai sensi dell'articolo 4,  comma 3-septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  
101,  convertito  con modificazioni nella legge 31 ottobre 2013, n. 125.  
  5.2. Il Dipartimento della  funzione  pubblica,  anche  avvalendosi dell'Associazione 
Formez  PA  e  della  Commissione  RIPAM,  elabora, previo accordo in sede di Conferenza 
Unificata ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida  di  
indirizzo amministrativo sullo svolgimento  delle  prove  concorsuali  e  sulla valutazione 
dei titoli, ispirate alle  migliori  pratiche  a  livello nazionale e internazionale in materia 
di reclutamento del  personale, nel  rispetto  della  normativa,  anche  regolamentare,  
vigente   in materia. Le linee guida per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli  del  
personale  sanitario,  tecnico  e  professionale,  anche dirigente, del Servizio sanitario 
nazionale sono adottate di concerto con il Ministero della salute.  
  5-bis. I vincitori dei concorsi  devono  permanere  nella  sede  di prima destinazione per 
un periodo non inferiore  a  cinque  anni,  ad eccezione dei direttori dei servizi generali e  
amministrativi  delle istituzioni scolastiche ed educative che  permangono  nella  sede  di 
prima destinazione per un  periodo  non  inferiore  a  tre  anni.  La presente disposizione 
costituisce norma non derogabile dai  contratti collettivi. (60) (68)  
  5-ter.  Le  graduatorie  dei  concorsi  per  il  reclutamento   del personale presso le 
amministrazioni pubbliche rimangono  vigenti  per un termine di due anni dalla data di 
approvazione. Sono fatti salvi i periodi  di  vigenza  inferiori  previsti  da  leggi  regionali.   
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Il principio della parita'  di  condizioni  per  l'accesso  ai  pubblici uffici e' garantito, 
mediante specifiche disposizioni del bando,  con riferimento al  luogo  di  residenza  dei  
concorrenti,  quando  tale requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti  
non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato. (27)  
  6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la  Presidenza  del Consiglio dei ministri 
((, il Ministero degli affari esteri  e  della cooperazione internazionale)) e  le  
amministrazioni  che  esercitano competenze istituzionali in  materia  di  difesa  e  
sicurezza  dello Stato, di polizia, di giustizia ordinaria, amministrativa,  contabile e di 
difesa in giudizio dello Stato, si applica il  disposto  di  cui all'articolo 26 della legge 1° 
febbraio 1989,  n.  53,  e  successive modificazioni ed integrazioni.  
  7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti locali  disciplina  le  
dotazioni  organiche,  le  modalita'  di assunzione agli impieghi, i  requisiti  di  accesso  e  
le  procedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati dai commi precedenti. 
 
** Art. 20, c. 1, lett. a) e b) , del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 
 
Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni 
 
1. Le amministrazioni, al fine di superare il  precariato,  ridurre il ricorso ai contratti a 
termine e valorizzare  la  professionalita' acquisita dal personale con rapporto di lavoro 
a  tempo  determinato, possono, fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2,  e  con  l'indicazione della relativa 
copertura finanziaria, assumere a tempo  indeterminato personale non dirigenziale che 
possegga tutti i seguenti requisiti: 
  
a) risulti in servizio successivamente  alla  data  di  entrata  in vigore della legge n. 124 
del 2015 con contratti a tempo  determinato presso l'amministrazione che procede 
all'assunzione  o,  in  caso  di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma  
associata, anche presso le amministrazioni con servizi associati;    
 
b) sia stato reclutato  a  tempo  determinato,  in  relazione  alle medesime attivita' svolte, 
con procedure concorsuali anche  espletate presso  amministrazioni  pubbliche  diverse  
da  quella  che  procede all'assunzione; 

 

Art. 19 
 

Disposizioni in materia di trattamenti accessori 
 

6. A decorrere dall’anno 2023 la quota del trattamento economico fondamentale di cui all’articolo 
28 del Contratto collettivo nazionale di lavoro 31 luglio 2009 è finanziata con uno stanziamento 
annuale pari ad euro 1.400.285 comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. Con la 
medesima decorrenza, la corrispondente quota rientra nella disponibilità del Fondo unico della 
Presidenza, in deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 [*]. Gli 
effetti derivanti dal presente comma non si estendono alle categorie di personale a cui sono 
riconosciuti i trattamenti economici accessori del personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, fatta eccezione per il personale di cui all’articolo 9, comma 4, secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303 [**]. 

 

* Art. 23, c. 2, D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 
 
Salario accessorio e sperimentazione 
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2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione 
amministrativa, la valorizzazione del  merito,  la qualità dei servizi e garantire adeguati 
livelli  di  efficienza  ed economicità  dell'azione  amministrativa,  assicurando  al  
contempo l'invarianza  della  spesa,  a  decorrere  dal   1°   gennaio   2017, l'ammontare  
complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente   al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello  dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di  
cui  all'articolo  1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  non  può 
superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla 
predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. 
Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla 
contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 
2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al  primo  periodo  del  presente  
comma  non  può  superare  il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione  del  personale  in  servizio  nell'anno 2016. 
 
**Art. 9, c. 4, D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 303 
 
Personale della Presidenza 
 
4. Il rapporto di lavoro del personale di ruolo della Presidenza è disciplinato  dalla  
contrattazione  collettiva  e  dalle  leggi  che regolano il rapporto di lavoro privato, in  
conformità  delle  norme del  decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e  successive 
modificazioni e integrazioni, anche per quanto attiene   alla definizione del comparto di 
contrattazione per la Presidenza. Tale regime si applica, relativamente al trattamento 
economico accessorio e fatta eccezione ((per il personale delle forze armate e delle 
forze di polizia)), al personale che presso la Presidenza ricopre incarichi 
dirigenziali ed al personale di prestito in servizio presso la Presidenza stessa. 

 

8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a euro 6.130.495 per l’anno 2023 e a euro 3.862.482 a 
decorrere dall’anno 2024, comprensivi degli effetti indotti sul personale di cui all’articolo 9, comma 
4, secondo periodo, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 [*], si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 [**]. 

 

* Art. 9, c. 4, secondo periodo, D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 303 
 
Personale della Presidenza 
 
4. Il rapporto di lavoro del personale di ruolo della Presidenza è disciplinato  dalla  contrattazione  

collettiva  e  dalle  leggi  che regolano il rapporto di lavoro privato, in  conformità  delle  norme del  

decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e  successive modificazioni e integrazioni, anche per   

quanto   attiene   alla definizione del comparto di contrattazione per la Presidenza. Tale regime si 

applica, relativamente al trattamento economico accessorio e fatta eccezione ((per il personale 

delle forze armate e delle forze di polizia)), al personale che presso la Presidenza ricopre incarichi 

dirigenziali ed al personale di prestito in servizio presso la Presidenza stessa. 

 
** Art. 1, c. 607, L. 30 dicembre 2021, n. 234 

 

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 
disposizioni. Fondi speciali. 
 
607.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  un  

fondo  per  le  assunzioni  di personale a tempo indeterminato a favore delle amministrazioni  dello 

Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e  delle  agenzie, con una dotazione iniziale di 
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100 milioni di euro  per  l'anno  2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225 milioni di euro  per  

l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200  milioni  di  euro  a decorrere dall'anno 2026, 

da ripartire, sulla base  delle  specifiche richieste pervenute dalle predette amministrazioni, con  

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato  di  concerto  con  il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 
 

Art. 21 
 

Disposizioni in materia assistenziale e previdenziale 
e di esclusione opzionale del massimale contributivo 

 
1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 [*], l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «La domanda di cui 
al primo periodo deve essere proposta entro il 31 dicembre 2023 o entro dodici mesi dalla data di 
superamento del massimale contributivo.». 

 

*Art. 21, c. 1, D.l. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 28 marzo 2019, n. 26 
  
Esclusione opzionale dal massimale contributivo dei lavoratori che 
prestano servizio in settori  in  cui  non  sono  attive  forme  di   previdenza 
complementare compartecipate dal datore di lavoro 
    
  1. In deroga al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 2  della ((legge 8  agosto  
1995)),  n.  335 (**),  i  lavoratori  delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, e all'articolo 3  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (N.B. Personale 
in regime di diritto pubblico!), che prestano  servizio  in settori  in  cui  non   risultano   
attivate   forme   pensionistiche complementari  compartecipate  dal  datore  di  lavoro  e  
che  siano iscritti a far data  dal  1°  gennaio  1996  a  forme  pensionistiche obbligatorie 
possono, su domanda, essere esclusi dal  meccanismo  del massimale contributivo di cui 
al medesimo comma 18. La domanda di cui al primo periodo deve essere proposta entro 
il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto o dalla data di 
superamento  del  massimale  contributivo  oppure   dalla   data   di assunzione. 
 
(**) Art. 2, c. 18, L. 8 agosto 1995, n. 335 
 
Armonizzazione 
 
18. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data  di  entrata in vigore della presente 
legge rientra nella retribuzione  imponibile ai sensi dell'articolo 12 della legge  30  aprile  
1969,  n.  153,  e successive modificazioni e integrazioni, il 50  per  cento  della differenza 
tra il costo aziendale della provvista relativa ai mutui e prestiti concessi dal datore del 
lavoro ai  dipendenti  ed  il  tasso agevolato, se inferiore al predetto costo,  applicato  ai  
dipendenti stessi. Per i lavoratori, privi di anzianità  contributiva,  che  si iscrivono a far 
data  dal  1  gennaio  1996  a  forme  pensionistiche obbligatorie e per coloro che esercitano  
l'opzione  per  il  sistema contributivo, ai sensi del comma 23 dell'articolo 1, è stabilito  un 
massimale annuo della base contributiva e pensionabile  di  lire  132 milioni, con effetto  
sui  periodi  contributivi  e  sulle  quote  di pensione successivi alla data di prima 
assunzione, ovvero  successivi alla data di esercizio  dell'opzione.  Detta misura è 
annualmente rivalutata sulla base dell’indice dei prezzi al  consumo  per  le famiglie di 
operai e impiegati, così come calcolato  dall'ISTAT.  Il Governo della Repubblica è 
delegato  ad  emanare,  entro  centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della  
presente  legge,  norme relative al trattamento fiscale e contributivo della parte di reddito 
eccedente  l'importo  del  tetto  in   vigore,   ove   destinata   al finanziamento dei Fondi 
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pensione di cui  al  decreto  legislativo  21 aprile 1993, n. 124,  e  successive  modificazioni  
ed  integrazioni, seguendo criteri di coerenza rispetto ai principi già  previsti  nel predetto 
decreto e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

2. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 [*], le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023». Sono fatti salvi, in ogni caso, gli effetti delle procedure attivate ai sensi 
dell’articolo 116, commi 8 e 9 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dal 1° gennaio 2023 all’entrata 
in vigore del presente provvedimento. 

 

* Art. 9, c. 4, D.l. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15 
 
Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro                       
e delle politiche sociali  
 
4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9  dell'articolo  116  della legge 23 dicembre 2000, n. 
388 (**), non si applicano fino al 31  dicembre 2022 agli obblighi relativi alle 
contribuzioni  di  previdenza  e  di assistenza sociale obbligatoria di cui al comma 10-bis  
dell'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dal comma 3  del 
presente articolo (***), e al comma 10-ter del medesimo  articolo  3  della legge n. 335 del 
1995, introdotto dal comma 3 del presente  articolo (****). Non si fa luogo a rimborso di 
quanto già versato. 
 
(**) Art. 116, cc. 8 e 9, L.  23 dicembre 2000, n. 388 
 
Misure per favorire l'emersione del lavoro irregolare 
 
8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al pagamento dei contributi o 
premi dovuti alle gestioni previdenziali ed assistenziali, ovvero vi provvedono in misura 
inferiore a quella dovuta, sono tenuti:       
 
a) nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è 
rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie, al pagamento di una sanzione 
civile, in ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di  5,5  punti;  
la sanzione  civile  non  può  essere  superiore  al   40   per   cento dell'importo dei contributi 
o premi non corrisposti entro la scadenza di legge; 
 
b) in  caso  di  evasione  connessa  a  registrazioni  o  denunce obbligatorie omesse o non 
conformi al vero, cioè nel caso in cui  il datore di  lavoro,  con  l'intenzione  specifica  di  
non  versare  i contributi o premi, occulta rapporti di lavoro in  essere  ovvero  le 
retribuzioni erogate, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 30 
per cento; la  sanzione  civile  non  può  essere superiore al 60 per cento dell'importo dei  
contributi  o  premi  non corrisposti entro la scadenza di legge.  Qualora  la  denuncia  
della situazione  debitoria  sia   effettuata   spontaneamente   prima   di contestazioni o 
richieste da parte degli enti impositori  e  comunque entro  dodici  mesi  dal  termine  
stabilito  per  il  pagamento  dei contributi o premi e sempreché il versamento dei 
contributi o  premi sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa, i  soggetti sono 
tenuti al pagamento di una sanzione civile, in  ragione  d'anno, pari al tasso ufficiale di 
riferimento maggiorato di  5,5  punti;  la sanzione  civile  non  può  essere  superiore  al   
40   per   cento dell'importo  dei  contributi  o  premi,  non  corrisposti  entro  la scadenza 
di legge. ((103))     
 
9. Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle  sanzioni  civili nelle misure previste 
alle lettere a) e b) del comma 8 senza  che  si sia  provveduto  all'integrale  pagamento  del  
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dovuto,  sul   debito contributivo maturano interessi nella misura degli interessi di  mora 
di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
come sostituito all'articolo 14  del  decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. ((103)) 
 
 
(***) Art. 3, c. 10-bis, L. 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dall’art. 9, c. 
3,  D.l. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 
febbraio 2022, n. 15 
 
Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale 
  
10-bis. Per le gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per i trattamenti di  previdenza,  
i  trattamenti  di  fine  rapporto  e  i trattamenti di fine servizio amministrati dall'INPS 
cui sono iscritti i lavoratori dipendenti delle amministrazioni  pubbliche  di  cui  al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i termini di  prescrizione di cui ai  commi  9  e  10,  riferiti  
agli  obblighi  relativi  alle contribuzioni di previdenza  e  di  assistenza  sociale  
obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al ((31 dicembre 2018)),  non si 
applicano fino al ((31 dicembre 2023)), fatti salvi gli effetti di provvedimenti 
giurisdizionali passati in giudicato nonche' il diritto all'integrale trattamento 
pensionistico del lavoratore. 
 
(****) Art. 3, c. 10-ter, L. 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dall’art. 9, c. 
3,  D.l. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 
febbraio 2022, n. 15 
 
Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale 
 
 
10-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in deroga ai commi  9  e  10,  sono  tenute  a dichiarare e  ad  adempiere,  fino  al  ((31  
dicembre  2023)),  agli obblighi relativi alla contribuzione di previdenza  e  di  
assistenza sociale  obbligatoria  dovuta   alla   Gestione   separata   di   cui all'articolo 2, 
commi 26 e seguenti, della legge 8  agosto  1995,  n. 335 (****),  in  relazione  ai  compensi   
erogati   per   i   rapporti   di collaborazione coordinata e continuativa e  figure  assimilate.  
Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato. 
 
(*****) Art. 2, c. 26, L. 8  agosto  1995,  n. 335 
 
Armonizzazione 
 
26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenuti all'iscrizione presso una apposita 
Gestione separata, presso l'INPS, e finalizzata all'estensione dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per 
professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo, di cui al 
comma 1 dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di 
cui al comma 2, lettera a), dell'articolo 49 del medesimo testo unico e gli incaricati alla 
vendita a domicilio di cui all'articolo 36 della legge 11 giugno 1971, n. 426 . Sono esclusi 
dall'obbligo i soggetti assegnatari di borse di studio, limitatamente alla relativa attività. 
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